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. Una; teoria'a iAifendere^l^ 
mólto sL^ t̂tf̂ i'OUG 1 giornali 

a ti VI è queltàcbèi^^ì Municipi 
'J-,' - ^ . t . ' -

Werétó ir regno non pDisssfno e 
^oli^^htipv, seriza M la 
sfera di "Iftivita tracciata ad Mr. 

:4 

j \ 

si,vdalla legge nròvinciaiê ^̂ ĉomi.] 
: Ben pochi. Hevono^essere coloro 

non i^lffdinorìe recniBinaziòg 
cui si ab ejéialtepìyn 

rono 1 
Ŝl ; estinsè 

r . Il :,:^^ 
i da:̂ yajî GrilferiO tónro e ben definilO'̂ ^ 
l̂ non poteva contraddirsiV avrebbe* 

f*̂  deLX^sidijJanio quelle, elle ioi> 
navano. favorevoli al goveî mOjiCtìQié 
quéUè che non lo erano^rfrazie 'àl.| 
suo sìstemai^ihvece erà̂  lódi§volec;ìa 

r déhBeràziOiié di • «n Gonsiglio^ prò-
j Vihicialò é''COWihMé̂ ^qifendo -placèg 
ŝe a im, €li(fe.;::(;olpevole quando gU 

I era uisrr 
\ ^ L t _ ^ r 

^ 1 J^ 

abbi^ 
ullptei giornali. 

pui M-

' ^ E queslo sisteniaj che fu definiio 
il sistema deî (fee^eór̂ ;e ^eUff^e^m-l 
^IffqueSc^pupdo; cosi^ 
trovato gìór ;̂àffcliè io hanno a p p ^ i j g 

_ I 

-. .-^Wv^vftKf^'^, i, V-. 

g » d ^ L t y elv, c ip l (^)^^^ 

Idra alcuni niuilicipj del regnò, 
oriiaiossi allràununziò del instissi-
0- evento, trèdétiero fare 

Ora veuiaiiìo 

> ^ 
^ e 

j > 

Da p^pglii giorni la 
i^B'̂ . V^' 

mietta.. 
UMaale confene ,.nelle, sue colonne: 

M"̂  

aspetto, e: ye^dràniin^z in fin dei 
nQg. song poi...tanto brulle.. P̂ ^ 

che disapprovare le deliberazioni dei 
S Consigliamininistrativi^Rati^eaMaz-
Vzini edT aMeulana^ è trovare off-

fettaniènie/lefiah' quelle"^S 
idanp Ja persona dei BeP * 

J<bì non;;Vogliaino pfa ind^fetóe 
^à p-tnéno^tìf^ortunoijbpeiin^j 

:che 
io Co 

COnsigiiò, Provincie 
ale, riies«f^*hn cantò gÛ^ 

?8IÌ^^Ìnni#Stivi^ si &hci nel : 
I marettunbmoso della pohtica ; ma 

^=^r 

I questo? sappi^mo^jfe7 noa sSm inai 
sofs \ possibile^^* nessun -governo 

focare nei solenni mòni 
- t 

;ce del paese "che. 
^ • • r ! 

vo-

'^mJ^à 
inifcsUrsi pei%^fiz?o-i§i :à^^ 
presentanti. 

• ^ - • : -a i ; 

tosò e patnotticQ 
di Genova 

doglianaa pe£L,:i 
tW^ilhisti-rino 

landò al sin­
di coi 

ita di. un tatì 
-̂  tr.* 

i f ^ 

- " l ' 

sì disse ché^^y 
'.Miaa^^Tf/ I k " . I -

ai quali era affidata là gè-

7 ^ -

-- - _ ^ c " Minò; 
; ! ^ 

•té , - , 

1 ton-gì' indirizzi cl^^Muuicip) 
sigli' P r o v i n d a l i ; : | g l l n o ^ i a r o . 
^ 1 • Re; 'per ; ; r ó a a s i » « * ! - suo 

Viaggio a ^ 2 ! ^ ^ ^ ^ 
NeWun^^^Ra che questi in­

aizzi abbiano un ̂ ^atf^^^ PQ̂ '̂ ^ 
?^!peroCch^Wpai^l adiilaziòi 

i, essi espifiòno il^iaceié dei pae-
indirizzo 

^ ^ ^ ^ 

te BadLJnv^cé il governo ?a rac-
cogliere quella voce.ed a'f^hie^s^ 
^prò. <. 

H "r 

di-iu 

s f i ^ amininistrativa, entravano nel 
campo pohlicoy con grave peri 

••^m^ 

«bblicafflh^uìiatà, poiché 
turbavano T armonia deU'arehitettu-
ra costituzionale; 

v̂ 
«tsiKioi&é 

«I (^f»ft) Mor^urgQ 
± LL.HÙ 

meo 5 ; ^ ^ preso per 
governo riSpelto aY elencali J 

dentro e'̂ Sèl di fuori. 

da fonte wta che^nue-
tStOK<Vgew& gregario dòUltevlèsBa m 

I che ora è finalmeute iasMlalo al po­
to che meflftva, e dSf^^^iupìep 

dello SUUoj^i OUo mila lire italld-

^ ' - k a i T -

X h L j rv -

Ebbene: i^è î essuno aitaquale 

Moltr avranuo^riso a si strano 
raponarCj molti se ne '^^nnò MR j l iet^è noi ^ e non abbiamo 
clWndignati: ma quando SHton-

i ^ h 

abbia ^ i t o i ^^n giornale^ di parte 
imòdèràtì,iaitìentarsi per queste de-
lìberàMoni politiche? Non̂ ŝ solo ta­
cquero dì ciò, ma séliìiPmòSlrarono 

^ ^ • 

-t.-. 

^M-'H^. 

laT^Wdire, anzi dividiamo perfet-

;fi, locchè sìginfica ehê '̂ kU elettori dì 
Este e MotiseUce app P& anticipa-
.lamenta iulti gli ;^^L del minì|^|ra 

^ììighèltì;ìmjMoralòpèrM^c»ltenei'^ 
municìpio nEste^& pagamento per 
^ H e dell^alQ " i c u n i debili, ed 
il Trìbunaleuolo lippù fi^^tonsorihus. 

'*Whva\o: procuri a MonsSìt̂ errùF-
ficìo bollo e registro e la cutudidatura 
è assicurata' 
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75.^^^.^} 

lì Riunovammiò ^^1 2 ^ ^ ^ e una 
lettera del vSt^TOlmeritìjfn^Krquiilè 
quesli deplora che il Municipio d i ^ e -
nezìa non abbllPWvalo oodortuno di 

ben 

inviare ni funerali di Guerràzii nept 
t e un semplice; rapprelélìtante. 

Il Rinnqmpienlo M trovato una 
m a g r ^ 5 ^ P P*̂^ suo s inSac^^e-

dileltò : èffli dice che nessuna delle 
grandi *^**^^^^^"® ^^"^^ rappresen­
tate ai funefflfclUUUusttó autore dei-
yjssedìo di Fircnzel 

^^.' 

7-
> 7 

e %moaerat( 
"scommeitìamo 

alò rtffio 

• 1 ^ ' 

dì neissuna imporfcariza 
che il /ii^noyamen/ò avf 

• • • / • - ' " ; ^ ^ ? f e ^ • • * 

alla lî omba per 0uotere'^ir SUO sif^ 
daco ^atr ioUà^^: muore ùuefì'^ii^'T 
acqua in bÒWl E tutto il mondo uf­
ficiale cd^ufficioso non s 'è^eramenò 
accf̂ î to che una glòria italiana siasi 
spenta^ Poverini U 

, Noi, dopo tutto, preferiamo la sin-
c^riià,^jy; certe lagrin^e dì cocod^illo 
che rivoltano lo 8Ìon 

EWOTIZIE'WARIE. 
^,'.]-c£r_s 

av? iT^ • ^ T " ' 

•\Jj*" LL£ I 
-̂ ^ •-^tfE.^t:^ 

D e b i t e 

m^ntàzióniai' uncon^ cui 
ìf-

fiàcè il hello aHisf4c<X 

Decìsariiente ìì magno Turola 
la jefctatuva j- » ^ » già per t è ; tbè 

? -i ^ 

anzi egli-seppe beccam un seggio ben^ 
più alto della' sua altezza; ma pur-
troppo ha la jefctatura ,per quanta^gM 
avviene.dì toccare. E ne volete la prò-. 
va? Guardate soltanto il tae:ho in ria, 
S! Daniele ed il riattamento (I?) al 
ponte S. Lorenzo: monuménti 'del suo 
gemo, che ppr, i^ ,bene e non lascia­
re ^-^ vergognose -. brutture bisognerebbe • 
rinnovare :'guajrdate l'Idrofom^^la. Pe-^ 
scheria e in fine .ffiVdate il. lato, del 
Salone'r:ora ristaurato I? rrr^m . ^ " ^ 1 -^ > f ^':''-r\ 

i n ' ^ r a l ' liltimo, per la parte stati-
ca, nulla havvi a che direi avendovi 
accudito ìl;jbravo Fabbris: ma per la 
parte artistica difficilznent'e si : avrebbe 
potuto far peggio. Lì sopra si rinv^h-
perOj in quei quattro-! scompartimenti 
che vi sono^'àltr^tajitQ elegantissime 
bìfore, cbiusc però e guaste.;.Si doyea 

to murgÈgliohe^^ del SUQ^UUÌCO òr-
nauienfe(fc—5;diré ohe tale barbara. 

•n i -!' 7 a: 
misura non fu minimamente OT'Ì1|lìata 

iki 
•^' 

da riguardi statici! - - -Se questo fosse 
statOj beh più a ragione si avreBìto do­
vuto. cbi^dere;:q«elM;I^^òoia quadra 
*^*'^:,"^ ^W^^ poggiolo, ^oper^ più 
recente è di nessun pregio é che orìf*'̂  

ctOvalcavia^ ,jj)n ha i l jup 
pèrcliè d'Issere. '^:_ K" •%• •• 
te Fovero\SalQUe t'hannò'-proprio àccó-

mòdatd^fr Bene! Era meglio non ti 
'avessero toccato che potevi sperare per 
l'avvenire mani più saggié e, pietoso. 
ed ora invece dovrai sèmpre rimanerti 
conciato a quél modo; che,qui in Ita­
lia qiianti còmandanòfflli Papa all' ùl-
imo impiegatucciój tutti si stimano in-
lllìbili; ™'*6onfortàti pô ^ proato 

a Jato^ti sórgg||. sontuoso pate^szo, la­
voro d'egregio autori^^chc dicono, do-
vrà, somigliare te. E bensì vero che a|ir 
dando esso eretto per economia costerà 
mezzo milione e che causii la Turoli^ 

federo se è veri-be al Ministef 

^^ "^ Ì5a3'^ ^W^^ le : fe donato s k ^ 
òa da cMJwi veOTcheréBbe s ^ ^ 
mono sia avvélutà; la Mnaziou&r- ê  
co8Ì,ym di qi^est^passo^^ A fìnire;^::il, 
nm^àìtedìl^^m si proBèritava.'hi 

^mo'M messo; del iiotajp, chi seppe 
""fere qùalch^seda osscrvMzioae ~^: la 
vinse il biion senso del signor ricevi-

î=. tóre pbr cui furono pagate poche lire 
ili luogo delle varie centinaia che,sa^ 
rebbero oc'corse^ applicando la tesi del 
nostro Sella in É fsMtàquattresimd 
Quel .Hignorino cre^^gì;Be^.darBÌ im*̂  
portanza cbÙe sue scìpi 
7Àon\ (lolk 

rpretà' 
0 •'' ••• • 

C'y: 

Jt ^ _̂f= ^^(.^ : ; - 4 J Ĥ  

L -• 

fflettat^ura e Toriginaria debolezza di 
gambe mal si reggerà in piònij ed ai-
vrà bisogno delle gruccie i ma già ciò 

: non'fi sarà novità; c'emano le gruccie 
i anco prima ed a vedéi:lé; de:^i .esserci 

1 -^"^^fe 

d%jjnolti anni avvezzo. -
Il peggio si è,per nói che non e* 

ravamo abituati a certi dolorosi ristrin 
ffimenti di borsa. 

contro la. bocietà 

idee turche possano qui attecchire ? 
Soc ie l s^F , A, 1. —: Oi perven­

n e r o ^ nitri 
dell'Alta Italia. 

ÌS7,3 da ,^|l,9Ìogha., dopo aver per­
corso ̂  aiire linee, ; giunae^^ " Padova 
" " ^ :pttobre, scemo di cinque; ìiiitl 
del liquido che doveva contenere., . 

: QUI:?] avvi'ie abbia corso li 

'^m 

^i? 

: Oh! gli omenoni ; , . . / I F c a r t a 
pesta.'. '•'-' / 

Stianiò ora a vedere cbé le verità %i^ 
"scitemi di bocca, verranno espiate dal 
.Ì5acc/;i(/2iotié, a,l quale i soliti quattro 
catoni; ;gry|rannq : sono personalità ! 
se la piriìano col Turola, che è una 
perla d'uomo ! faî no opposizione per 
sisto^SJ' per partito presOj pél gusto 
di dir ma le, e via di questo trotto; J^ 

liquido^ 
fori d i e 

t K i -

"No,.signori, rispondiamo noi; i vo-
ist^i;;e^ori stannp;soolpiti in mtonumenj;! 

1 ^ 

che non periscono, pur troppo, tanto 
Jpresto: basta guardarli per esclamare: 

i fece simili corbellerie? 

avarie auma-corso 
mancante lp,,.dicaao,chiaro i 
furono , praticati nella botte. / . ' 

IcchtóKaB» mob i l e . —̂  Dn cOm-
mercianto di Abano, si^ede accresciuta. 
u un colpo in quest'anno la sua ren-
dita imponibile'-da L, 600 a ^ ^ H l O l 

ìisi quadrupHòàtàF;, i ', : ;̂ ' 
Kon entriamo neppure- sul mei^lgi 

della questione cJÈe non Io merita. Pro-
forzionaimenlf^ qùa,aió si paga in 
provincia, loto lire di "rendi^ìmpo-
»i^i|i)^^gii|fìca un grande;negozio dî  
città e con molto lavoro. 

Qui trattasi di una modesta botté­
ga in Abano!' ^'"'' ' " ^ ' 

•, Ma'nor inveceWtììiHìifflffàtóì^d 
^ degli agenti delle tasse. 

irfmpGrocchè,,se ancJfffSIao ve: 
^presente,r|ddit(?,; pi^|§i.pprpprio a quei 
,^signorì che d^^bbasi procedere negli au-?IM 
[menti E èolpi di fulmine?^ 

; ^ 

Lasciamoli dtìnque 'àihicnarsi' sotto' 
la nostra sferzi tn̂  giorno forse, pen­
titi, domanderanno essi mWèsimi .mi­
sericordia ed; oblìo* H« 

/vJkBiiciiiità. — Air ufficio del R^-
.'-a"^ o^ j i i j ' 

'ffìstroai'^uesta: città abbiamo un ri-
jìevifcore: cbe, a vero dire, procura,, per 

non foBs^àitró "per: rispetto a l l ' i n s ^ ^ di rendere; meno odiosa 
mohnmentOj ristaurarle' tutte, e pur 
lasciandole eìeche, per riguardo alla so-
lidità, far iti'modo, adattandovi le n-' 
nestro a tondi, cba apparissero apérfe. ' 

.«; 
'^ 

rata/dei.tuttopèòme' lo era, ̂ d'̂ 'anzi si 
coperse niaggiormento con ineigm^anti 
Btemriii, e le 'due dei scomparti óehtrali 
furono chiuse cotanto che ora à voler-
vi adattare le finestre 81 seppellirebbe 
quél resto della'^ilonuiua lasciatavi, 
f u o r i . ' / ^ i É i ^ ' '"''- •• ' ^ ' • 

;Bblla figura che ora farà quel vuo-

la ' odiosissima /legg'e di i'egistro con 
vquél che segue. Ma in quél affìciò 1̂ '̂ 
unitale ché'.nello sue furié./fì8cal^^|f 

rpoop ;Uoii'pianterebbe ì'.aculeo, gli sti-: 
ivaletti' i: tratti di corda,—-Lettori, u-

- " • • ' / ^ - I ' . ' . ^ • . ; • • — . ' , • ! . •' 

^^manissimi, state attenti ad, ascoltare; 
; ^In, : questi giorni si presenta un no-
tajo''con uU cbn|r„|ttp nuziale, nel quale 

;la spo^a si pos!;iiixìsce del proprio wM 
data sómma per dote — i'aiutante del 

-signor ricevitoro vuole che si _dìcliiari 
^t<S!l la ragazza abbia av^tó quol,Ìp-
'̂ naro; se lo ha vinto a r lo t to si dica 
in quale *eSràzionQ^ che UH scriverob* 

r f 1 ^ 

; Noi.già non speriamo .nulla dà què'-'' 
fsto stoftS^^ima; ctó^ ci' 'SiMhifiÌs&; 
pma.ci giova registrare enormità di qùê -̂ l 
sta fatta, le qùalf^rvono a documento 
giustificativo,, del :'profpudpimalcp,utent,9^j 
del paese e dell'accrescimento, di una 

- ^ • ? i | . ; • 

opposizione"Bél^^pfe giusta,:j,^empr.e più 
•decisa, ^sempre più radicale., 

fffiér arrOTi'e aÌ;beno, bisòghà spiò-
: tàtei;^iepte^demyirèiquesfó^ 
; forme, questo'véi-ó/ricovero dell'igno-
. ràidzaS et della, .confusione ohe 8i.. chia-
5 ma amministr%ioùe,.,flnan2Ìarià. ^ 

m' 
i.'---.-

m 

Ci narfuiBO che, a MonsQlice ,si#*̂ '' 
successa una specie di orisi parziale 
della uiutìta per questioni esclusiva­
mente perso 

Oi dicono chó'la 'fraricKezza; d'uno, 
degli assessori caduti, .virtù non trop-. 
pò comune fra gli uomini^,ne, sia stata 
la causa, e che il promotore di questa 
specie di scandalo sia un no*^ ^^ "i" 
concludente reazionario. 

.'• t - " T : 
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Colla presènte pregHlamo il ìtòstro 

darcr informazioni in proposito. 
illftfi è. g i o r n o cit ^ 'fi&rai pm-

ohe il Muhicipio, d'accordo col Prefet­
to, non ha fìtitlfeente soddisfatto il f f i 
to,3i fclSì l'cittadini,permettendo cho^ 

:̂ p̂ fo8sé Oggi fatta la fiera .e che siétiò 
riapertvvi^Hìerpati? : '7V\^• 

Sembra jpioprìò destinato òhe quei 
signori della Giunta non ne azzecchi­
no mai una. 

V 

J^-

-̂ '1 

« A 

QjLi^ndoìil jchplera ronzava. interno 
alla nostra S t a , ed era allora il mo-
mento dFprendòre dello energiche mi­
sure di pi^ecatiziòrie non sì "fa n ù l l j 
BÌ sta CJBB mani alla.(bintc^Ìa: il clio-g 
lera mette i tpiede nella citt^: ed afe 
lora ffiù. sequèstri àu'iih.pazzata, prò 

denarif^^eccaaao il prossnno 
oltre ogni lìSìtl . 

Il oholerà è finalmente sparito: XQ^ 
città Spalancano le p o r ^ ^ tutti i M ù -

^ycipi si affrettano a riaprire i meri 
- X 

t i : —? guardategli: nostro! Non vi pa­
re che stia nspèttaMo dal cielo la pa­
rola "di Did' per 1^_ qualche -cosat 

iDàvvero che non ci sembrerebbe fuor 

: * ' • J.U..;. 

V I 

dì luQgóyicJiei cittadini chiamassero in 
giudizio i loro 'amministratori per ri­
sarcimento di danni. 

- i . _ 

— Ci si narra ili s ca l i . 
' . ' - •-

Ieri mattina, per la porta 
ce, entrava in città una botte che con- _ - 0 ( 

teneva del vino: la bô t. 
avrebbe dovuto contenere unf 
ài 

j-v^ X ^ ~ ^ ^ ^ , i n . 

-Jr&?r 

piena 
iecìnM 

mastellìj iri fatto non ne capiva 
e sette, , 

È evidente ohe il dazìO; non dove-
va venire pagato se non sulla misura 
del liquidcRbntenuto nellSTiótte, cioè 
sopra se^^^rmastelU; ma che. volete^ 
Le guardie daziarie trovano ciò molto 
illogico^ è'^pretendonp che il proprieta­
ri') del vino paghi, non. guan^ contéf 
neVa laLAotte, ma quanto avrebbe pdi 
tuto 'c.ohte.ijere, se fosse: stata pipna 11 ! 

La; cosa è cosfeenorme che non 
potrà forse essere creduta; beuphè o 
gabellieri e e^sattori 'é''tiVt(;a la ' coorte-
dei fisco, ci à|)biaaoav:ezzati a si deli-
ziosp, sorpresi^, ,..,.-, .^ 

Chi dubitaSé' della veritài di- quunlo 
esponemmo, si rechi ar-: nostro gior­
nale e e;li ìaranrio offerti tutti i lumi 
desiderabili. . 

rappresentare ai fmiertìli (U 
Muniohi, si (Umì-lititò i l forTò pei^'Gueika 
ru»ZL autisu'he u aera ea UltisU's ntttrunta 
nvoi'he^non fosse degno'-̂ dr pubblica^ed 

niversiìlp^^orànza. Dep^>iMììm(n4lobho 
'.nostro Municìpio ; come dèpì 

_ - • . ; • - , I ; . • • " I , ' • - ' 

quello (li Venezia e • di tante altre gittìi 

^!lt*^A^1fc'^ -̂,1̂  

no aU^ àmmmisffàMo'fiè 'd^r! 

- - ' , . . . - . . • •••• m m 
J v A _ J - ^ A I .itri^iiSiXr-, 

if^ 

% 

Uaìiime, che niiinoarono dòmenìcpia^^ne-
,||Jì dì Livorno. 

' ROVIGO —•^LH G\mU Iiii dato in 
j _ -

mnssa te sue diniissioni, , perchè i consi­
glièri non yojjlióno con/Jivisiere re fiitichl 
e là ritsponsHbilità déirammhnstriizione 
aenabra che non sarà cosi IJÌCUO U eosti-
Uiire uiìà Giunta ximogeneju 

^J 

•ì^0t-''' m:r.r.' & - ; : • ; , . 

«li 
^ .-̂  

•^^c.ftr 

1.' 

. , ^ - " • " I l V ^ 

' -,J,- J J ' " 

' Dtìl!||aiezza)M^d 2, utia meanoti 
dei 3 oUobfé cSt^'duqvì m:cìttf^^0i^ 

riis 

T 

^ F ^ l Tribunale che p i o v a ' t u t « 
'éoritrario, cioè che toglie^Bgni^dea di 
: contrabbando e di /rode qu 

^Bichiaro altresì che 
asi. 
larinimi 

fu impedito inquisitoriiimòhlV o^ayiria, 
e chela ;causa, di ci6, furòhb i franchi 
miei pri | | |pli;d'amore alla vcritàj^-ed 
;aVqueUa libertà^'che a Mssimo desìi 
uomini onesùz potea recar danno, ŝ 

Quindi » sappia, ed è pura v M » 
che fu nuiraltro cli^e^ppr^pcuzione dei 
*tritìti che trìunfarono iu tale ciucubUa-
za, vedendo achiiicoiate la francheaza.© v<'-. 

,Ì; > I 
j^v *.L ^ 

• s " ^ ^ 

no|a. a tutti q^ei partiti tendenti al 
bene ìoìV umana società e d 

''Dulia mezzanotte del ó nno 
;dnt> d'oggi Casi nuovi no^siauo. 

F ^ . 

"̂ O 

^ , -^L 

PACM 

rogrosso* 
jjì-vPOLuu i.Euo;«zo 

S,-;19B0^ 

i^OTiaiE 
Spagna 30 SéHembi^e 

^^AdovumSeUemòre 1873 
• • > ' ^ « 

1^ -S^ 7\'. 

%mZk fflOTUÀ POPOlàBE Qi PÀQOVI 
? J Avviso 

ii duca dì Nemours 

^ ^ 

Cebailp giiinsfì prèsso Cartagena con 
due compagnie di fanteria e due can-
nónii 
w^ARiGI; 2. 

arti stamane per Frdhsdorff. 
J T r • 

l i coj^^^di (:;har|^prd andrà a Gi­
nevra ii -4i>|ttt)re; ; • > ; 

Thiers scrisse al maire di Nancy, 
cleclìnando definitivamente rinvilo di 

^ • y - - ^ -

^^-
r^ Uà del Siè-lE stata proibita la v-

c/e nelle, vie pubbliche, perchè ripro--! 
dusse#lidiscoi'so di Gambetta. 

Una circolare di Leone 

• i II;-Consigliò'd'Ainmmistx'azionerren-
do^pto che col'gioyiip 8" ottobre pros­
simo vèrranjp^rasltìc^ti gdi uffidiidella 
Banca Mutua Popolare neV pròprio sta­
bile in via Ma^^ioffj .Mî i96l, A,:.. 

r ^ 

_n.^r i^-

Il FresideHtè 
M A S O iTfìlESTB 

Kll "Cefìsorè ^ 

Il Direttori 
A.,..BOLDÀ' 

CONVIf W»^ firt&SGHILE 

Say, presidcùte dei centro^^sinisU'ò, 
coavoca una riunione peteat> otiODre 
per r.àceordarsi sulla ctì̂ ^̂  da tè 
nersi nelle circostanze attuali. Dice : 

<i^*^t««^^im'ikiWo»ff« ^^P' -TJ^ 

r^ ROMAMf CaiSTOEMCO 
,^^T^r^y 

X ¥ m 

:^-

.PitI»0VA 

Fia lìhssocono iV. Ì404 
1 » : . 

uTanto prima che dopo la fusione* 
TI 

siamo convìnti della necessità di vo-
ture delie leggi costituzionalihiper rì-

^^Fganizzare J i i , . / ! ^ ) ^ conservar 
trice. )) 

=-ky 

L -

-ÌÙ.^ 

.̂y ^1' VlGElNZiA :—^̂ .Registriamo coii [iìacet"? 
un M**"̂  trionfo dr^^prmeipio econo-
niìCQiSa noiiĵ iinipre sostenuto — Jl Con­
siglio' comunnlé di V ice, n za «, i) e 11 ̂ IgMfclp '̂  " ̂ '^ 
dei 30; Settembre, ha respìnto con voti d7 
contro ìx fdvorevoh ia massnna di accar-
dar^^sussidio al teatro» ' - ^^m»-• 

:;,TBByr^0#^:SiTÌve M Gazzetta ili 
Treviso : 

™ Il no-

Sapptamo, che nel Consiglio dei mi» 
nistriì^che ebbe luogo len m lloma, 
si decise la : questione^ risguarda^nte 
ropportunità di chiudere l'attuale ses­
sione della Càntera ê  di stabilire^ Ta--
perturà delia nuova per i primi di 

-^^^Juronp discusse le non)ìn0;propi^^, 
^sle per diyerse pi'e^liujev (Cras?vai|;) 

'̂i Per oggetto di' saiulelfIfiinaestri^ 
sig. Piccole) Andrea si è detèi'miriatS^dì 
abbandonare il suo istituto ; scolaslìco 

karsì per ora? dall'i-
s Ir u 210 ne. 

% -

éntare, e m 

î-f Il sottqscrìltój p^rsevevandó nei dì-
(psamènto di tener aperto uiiS'óile-
gio che diéde^fino ad òì'Wpsì buoni 
risultati, ha coMbinalo per l^èontinua-' 
zìone del detto istituto. 

ji, nerenle responsak le fu ni 

' • - L 

• • u ^ ì>^' .'-ì l.- ' • • ^ . Coau«aoicutt» ^ji. ^s•?• 
^ , H 

•^r^ 

Padova 1 ottobre 73. 
Pef ^ toij;liS& sinistro interpretazioni ; 

che a mio. danno .venissero S ™ , mi 
: ^ " j > ' ^ ^ 

^-nh ^ ^v 

Dimeniicanze inescusabili, — 
stro Municipio, che non mancò di fiwsi 

sento obbligato dalla mia coscie.nzajper-

ai mici onesti concittadini,'che lo sfratto-; 
avuto dal negoziò :;prÌYa^^^ al Dia­
mante, piami Erbe, titolare M. Gre-
spij non fu perchè io avessi recato dan-

dell^Ul'ituto mede 
Simo e perciò avvei-te cĵ e terrg^aj^^ 
ta ili della sliioia privata pu i 'Senf l 
eÌemenlarC5J>asata^|g^,(g^rammi g(| 
yernalivì,:,-; j - ;; :^.,-mm^-. 

enl anni di pubblico msegoamen-
to-, disìmnet^nato dall^infraserirtto ^ti 
piena soddistaaionodelr autorità supe-
ripr|j é ròjuto. di provetti .precettori, 
lo liisìngidio -che jsarà^ per riuscire 
lièi nobile scopo, as^S^fcirido che non 
maiichòrù con ogni mezzo di prestar­
si affine di"raggiungere il più possibi­
le reducazione fisica, morale ed intel-
leUua'l|^di quegli aUievi che verranno 
alle sue cure affidali^; 

^-

1 

lUscnzione e apertaM^nQfecjuran-
te le vacanze autunnaiì dalle ore 9, 
ani. alle 2 poni. Cri6£o/jQi:o Romaro 

&-^ 

"7:̂  

•^.•^^ j - - r 

^ ^ ^ I 

f 

•;V tmiK 

1 

• ̂ .A^tfHE^-^l^tfKESln-l . :^•*I^t^^5^^*.^^rft. r Lifl.^Jiifd£flfaT^ A S ^ F Ì R U ^ ^ U I QÌJ 4fl ^-^U^i^tJ^- ^ ^ b W ^ £ J J ( ^ J a ^ u ^ ' r ^ [L^f£iéi:44ikACt Lif [^-F. 
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,,Qw&i\ |jro(U)i'li cunsìsCf^^n )f^i;Il*' it:ggi<'re,(' dugjm^̂ |)̂ r ciimicic, nyàmitUs toJtv <ni!̂ ^ ô  

HeiiMliv '̂l FÌ̂ ||v,fMi'oiio du più (iistiitlit'prbfcssori liconosiiun' uUÌissìnii pVr I ijiii'nÈ-tii genera è quale [i(tkiUe, ^pt^tópr^ig^ri^ 
^* f̂"*!Sfe^ *'*^ '̂̂ '"' ^^^"^ U> (lUtre ppiiito per irixioifi — FiiaiglÌe,p!p t̂onUij,p(iiÌiiftijj « ox"*-., ìì lullo di Pino SÌH5S&^ QnfeliHM '̂i 

monuH^jì^irop^feiaritiiì^HlM'K: orecchi 

Mk^'V'-l t r 

l - > : , 

l i b e l l o d̂ BVftef 
•'. ! m'. 

•T I ' 

y - 1- -
^ 1 S 

- ^ 

^- j ^ PAI)qVf^^éi-me<lìcinMtófeeyi6 liV|fiviii(̂ tt(:ìivtBliGGMTO olio S tl*oro:i^ ptr gfì witìSff 
imito dppoMiuMo,ip(psso il.negozio PAOLO BUSliSAttft 

.. ,^A. BOaiA IbrmntiaMUM — làéRlS A farmacìe ROSSINA 

^^Spacciandosi taluni per irailatori e pèrMionatori del f'erriet-Branca, avverUartio,iiche,i^^ ^ r 

T Ì J J -i 

ti 
» , " 

puri 
MeUiamo.quiadl In suirmìsùn^pìMim^^mk^ si p a r d i d^ll^=cWffmM^BaÌ,À,av^^H^^ 
a' ùiv'elicheUa coJla firma'der^ Branca e C , e che la capsulaidimbraUvai' secc<X'è àsèiciirala sul cVv* 

io dellpholliirìia con allriuDÌccola eticboHa portanté-jlMstessa firn 
per cui il.ialsificgtoe sarà passibile di carcere, m i i M j , danni. ^̂  

• L^etfchetla è sotto régidrdel la^ Legge 1 ^ t 

\ J 

i ^ I TX 

•tì 

* T _ ^ 

y " ] ' 

• f>tt ^ J 

> T ' T 

t^rediamo dMjiteresse.igenerale ricliiamare 1 attenzione suU^paportanza di far uso del verone! 
genuino FERNET-BBAISÌCA;' 0; di ^arantksi^^^èlla provenienza èssendo run ica bibita. : , .^^ ... 
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finora conosciuta, e lo p rovanow seguenti 
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Spedita^tÉS^fesa di questa specialità ai Sindaci dì S. Severtì è di-'A'priceriaj ove rieiranno^^865 infieriva 
olerà mtSFBà^ îcìuesti risposero subifó'%l^ség^tieìi(e^wlegi4im Imiterà. . • « i - .L ^̂  - > P i 

' S. Severo; ÌÉÌ%osto 1865, ore -10.̂ 6 ricevuto in Miiaiiaoré'ìgi'SS 
Ai Signori fratelli ^ ^ c a , Via S.Suv.esiro,, 5,Milano, Liquore riin,(?.sso agisce bene primordi^ giusta esperi| 

mentì fotti tornisca fìlli-^^ica. prezzo, ,; ; : . ^̂  ^ ^ -̂-( v:^^- i . h %4aco^^^«£f?^a|j 
; ,^^p. , Ancona 2 dicembre 4865. 

Durante iJ <Aprso de|J||picjonua chpl^riea in questa ciUà; e (kpo fino ai giornod'^^^ 
H essersi sej 
cure ittWKne 
re agli acciaqchi*RfllfaÌì dò^*^?!^^ la malattia clip con tanta insi^^eimi si prolungano e rilardaiioia con-
yaiescenzu. 

Hcll'interesse delia vorilà e dell'uinanita, ilsottospritto ben voìenlieri rilascia la pFèsinle dichiarazione. w.Jf 
...•̂  •^^:V::.,.:..^' .• .̂  "•.•:.":"' : • • - ^ r ' ^ ^ - ; - : ^ ^ ^ ; - • : •• - - - d i e t r o " d6U..Me«5o'^si,Me^ 

Yisto p(ir la legalizzazfpnc (Jella |>reme$^a iirnin e qualifica d^J^^jg.dptU Pietro M ' e n g o z z i * ' . 
Dalla Resici.'Munic-S'/iiicembre d865.-v.;;;f̂ •:̂ -̂  ••.:̂ :̂; .:,̂  iu^ ' •. • i" • ••^^^^^ ^^^|hSindaco'M.'Ì^JSÌO/Ù-^PÌJ; 

^ . ^ J t ó z p alla; bottiglia dà litro-JL* a^SO-^pUiglia. da BoccaleL. 3.^^^ bbtlipa L; * . 5 ^ ^ ^ p è s è ^ ^ 
r^nu^nfo^ '^ . ?*̂ '>''̂ P9̂ '*̂  ^ carico dcPcommittcntì. - - Ai rivenditori ctìe faranno acquisto airingrossp;^si accor- .̂ ^ 
. .dera .un^,j|Jpnio, ^^- ,..,..,«̂ .' ....... ,>̂ ,̂.. :.,:;;,-:: ;.-. •. '••- . y 

•vitfflìoiiy molto vantaggio ^ del lliqùore deito^^ertìet^raiic# àn iMlti individmxotìmfèissfaffile suê  
WfflI specialmehtejiì^ ttitóvalo; negU/»ncerti c ì^re ludiano lo sviluppo tìPlffì^^, e n e l ^ 1 1 ^ 1 -
ichi^eficluaii (iuoo superala In inalallm cnp con tanta lusistenza si pioJunirario e nlardaiiaJa co«-

rJ^ 

^ 

"'^&5^#^^' ^•fr Vi.$v.^.:^^ .^,. 
" ^ \ " - •'rj^-?^.'^^'t^K- X'V-' 

i . r": 

f--
il iiiiom«lo S T r A B S M M E W T O » Ì B A G W l ' S W ' B A T l P A G M % - è ^ ê^̂^̂^ presso alle fonti termali, che scatui-iscon» aai'(le)izio.si;: Ĉ ^̂ ^̂  

'M'é d e i S l t #eÌ8©*e'tuì. éfic:'̂ ;--̂  -^ lìiàttìiglifi si' st.ì UVA iovimiiO Mtr 'grande p()^o--avXè&ì^iìo'Uvmi<i\e; • <sh^^, j^j^^^^i^-
' -ah 

io Stabilimento (li luiUva i:'icchÌS' 

L \ Ptìdova, Tip, iCrê scinl 
r r Hr ^ 1 ^ 
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